
 

 
DALLA VIOLENZA DI GENERE ALLA "RIPARAZIONE": 
IL LUNGO PERCORSO PER RITROVARE IL BENESSE-
RE PSICO FISICO DELLA DONNA 
 
SABATO 19 SETTEMBRE 
Sala Accademia I 
 
Intervengono: 
 

Margherita De Marchi  
Medico di Assistenza Primaria, componente del Ta-
volo di coordinamento regionale veneto per la pre-
venzione e il contrasto alla violenza contro le don-
ne 
 

Micaela Crisma  
Psicologa, psicoterapeuta, professore a contratto di 
counseling psicosociale all’Università di Trieste, 
responsabile dello sportello di aiuto psicologico AR-
DISS per studentesse e studenti universitari 
 

Coordina Piera Banti  
Referente Progetto Codice Rosa Az. USL n. 2 Lucca 
 
 
ASPETTI GIURIDICI E LEGALI DEL FENOMENO DELLA 
VIOLENZA DI GENERE ALLA LUCE DELLA RECENTE 
NORMATIVA 
 
VENERDI’ 2 OTTOBRE 
Sala Mario Tobino 
 

Intervengono: 
 

Manuela Ulivi  
Avvocata dei Centri Antiviolenza di D.i.Re Donne in 
Rete contro la violenza. Presidente della Casa delle 
Donne maltrattate di Milano e componente del Con-
siglio D.i.Re per la Lombardia  
 

Alessandra Simone  
Primo Dirigente della Polizia di Stato  
 

Coordina Antonio Mariotti 
Pubblico Ministero presso la Procura del Tribunale 
di Lucca 

 
 

 
PROGRAMMA 

 
VIOLENZA DI GENERE: DALLA ANALISI DEL FENO-
MENO ALLA RIELABORAZIONE DELL'INTERVENTO 
 
VENERDI’ 11 SETTEMBRE 
Sala Accademia I  
 
Saluti: 
 

Maura Cavallaro 
Presidente Provincia di Lucca 
 

Giovanna Cagliostro 
Prefetto di Lucca 
 

Alessandro Tambellini 
Presidente Conferenze dei Sindaci Articolazione 
zonale Piana di Lucca e Valle del Serchio 
 

Simona Barsotti  
Assessore del Comune di Massarosa, VicePresidente 
della SdS e della Conferenza dei Sindaci della Ver-
silia  
 

Intervengono: 
 

Ersilia Raffaelli  
Referente Centro Antiviolenza Viareggio. Compo-
nente del consiglio D.i.Re per la Toscana 
 

Daniela Caselli  
Referente Centro Antiviolenza Lucca 
 

Titti Carrano  
Presidente D.i.Re Donne in Rete contro la violenza, 
avvocata civilista 
 

Giuditta Creazzo  
Ricercatrice, socia della Casa delle Donne per non 
subire violenza di Bologna 
 

E' stata inviata Stefania Saccardi  
Assessore Diritto alla salute, al welfare e all'inte-
grazione socio-sanitaria Regione Toscana 
 

Coordina Rossana Sebastiani 
Dirigente Servizio Politiche Giovanili, Sociali, Spor-
tive e Politiche di Genere - Provincia di Lucca 

 

 
 
 
Destinatari/e: i soggetti che costituiscono la 
rete presente sul territorio provinciale, di tu-
tela e presa in carico delle donne vittime di 
violenza  
 
 
Metodologia: lezioni partecipate mediante 
discussione e confronto.  
In ogni incontro, dopo le relazioni, verrà dato 
ampio spazio al dibattito tra gli operatori pre-
senti 
 
 
Iscrizioni: è necessario presentare richiesta 
di iscrizione con l'apposito modulo entro e 
non oltre il 7 settembre 2015 a: 
centro.po@provincia.lucca.it  
fax 0583 417334 
 

La partecipazione è gratuita. 
Le domande saranno accettate fino ad esauri-
mento dei posti disponibili. Sarà data priorità 
a coloro che operano sul territorio provinciale 
in ordine alla data di presentazione delle do-
mande  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Ordine degli Assistenti Sociali della Regione 
Toscana ha riconosciuto 13 crediti formativi 
per gli Assistenti Sociali che parteciperanno 
agli incontri 



 

 

INCONTRI  
DI APPROFONDIMENTO  
CONTRO LA VIOLENZA  

DI GENERE  
 
 
 

11 settembre  
19 settembre  

2 ottobre  
2015 

 
8,30 - 14,00 

 
Palazzo Ducale   

Cortile Carrara Lucca  

COMUNI  
DELLA  

PROVINCIA 

Info: 
 
Provincia di Lucca  
Servizio Politiche Giovanili, Sociali e  
Sportive. Politiche di Genere  
Centro Pari Opportunità 
Cortile degli Svizzeri 2 Lucca 
Tel 0583 417489 Fax 0583 417334 
centro.po@provincia.lucca.it 

 
La violenza maschile contro le donne, fenome-
no complesso, strutturale e trasversale, che 
molto spesso coinvolge anche i minori, richie-
de sempre di più una lettura puntuale e l’atti-
vazione di risposte e di strumenti efficaci da 
parte delle istituzioni, dei centri antiviolenza 
e delle associazioni che se ne fanno carico. La 
violenza sulle donne, in definitiva, riguarda i 
meccanismi di potere e di controllo nelle rela-
zioni tra uomini e donne conseguenti ad un 
ordine patriarcale in crisi di transizione ed al-
l’incapacità maschile di accettare e riconosce-
re la libertà e autonomia femminile. Costitui-
sce, inoltre, una seria minaccia alla salute, 
come ci ricorda l’O.M.S. ed è un reato che va a 
ledere il diritto alla vita e alla libertà delle 
donne. 
La Convenzione di Istanbul afferma “la neces-
sità di promuovere cambiamenti socio-culturali 
delle donne e degli uomini, al fine di eliminare 
pregiudizi, costumi, tradizioni e qualsiasi altra 
pratica basata sull’inferiorità della donna”. 
Gli incontri propongono, quindi, di interrogarsi 
sui processi di cambiamento, di attivare una 
riflessione condivisa, di arricchire la formazio-
ne specialistica di ciascun soggetto della rete, 
di condividere le indicazioni di buone prassi 
idonee a rendere più agevole ed integrato l’in-
tervento di sostegno alle donne, di migliorare 
le politiche di prevenzione e contrasto della 
violenza maschile. 
 
Il percorso rientra tra le attività previste e finan-
ziate dalla Regione Toscana in riferimento alla Deli-
bera Giunta Regionale Toscana n.1083 dell’1-
/12/2014, avente per oggetto “DPCM 24 luglio 201-
4, recante ripartizioni alle Regioni delle risorse af-
ferenti al fondo per le politiche relative ai diritti e 
alle pari opportunità 2013-2014 di cui all’art. 5, 
comma 2 del decreto-legge n. 93 del 2013. Indivi-
duazione criteri di utilizzo risorse e modalità di 
riparto delle risorse assegnate alla Regione Tosca-
na”. 

Con il patrocinio 

PREFETTURA DI LUCCA 


